Parrocchia del SS. Crocifisso

S. Caterina        -    Modena

INCONTRO DI PREGHIERA E DI RIFLESSIONE

IN PREPARAZIONE AL NATALE

PER I GENITORI E RAGAZZI DEL CATECHISMO

Viene nel mondo la luce

che illumina ogni uomo

13 DICEMBRE 2003

CANTO:   Se m’accogli

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai

Chiedo solo di restare accanto a te

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai

È per quelli che non l’hanno avuto mai.

Rit:
Se m’accogli, mio Signore, 

altro non ti chiederò


e per sempre la tua strada

la mia strada resterà

nella gioia e nel dolore

fino a quando tu vorrai

con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore so che tu mi ascolterai

Rendi forte la mia fede più che mai

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai

Con i miei fratelli incontro a te verrò.

Rit:
Se m’accogli, mio Signore, 

ACCOGLIENZA

CELEBRANTE:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

TUTTI: Amen.

CELEBRANTE: Carissimi, la misericordia e la pace del Signore Gesù sia con tutti voi.

TUTTI:  E con il tuo spirito.
CELEBRANTE:  Carissimi ragazzi, cari genitori e cari catechisti , puntuale ogni anno arriva l’Avvento a ricordarci, nella frenesia delle nostre giornate, che qualcosa di speciale sta per accadere, che dobbiamo fermarci un momento a riflettere se non vogliamo perdere un’occasione importante per la nostra vita di cristiani: accogliere Gesù nel nostro cuore.

Gesù viene nel silenzio, nella calma, viene se siamo disposti ad incontrarlo, viene se sappiamo accendere in noi e intorno a noi una luce speciale che illumina il nostro cammino e quello di chi ci vive accanto.

Oggi ci siamo trovati insieme proprio per chiedere a Gesù di aiutarci in questo cammino di preparazione al Natale, di condurci attraverso l’ascolto della sua Parola fino alla luce che illumina la capanna di Betlemme 

Per Cristo nostro Signore.

TUTTI:  Amen.
RICHIESTA DI PERDONO

CATECHISTA:  Queste candele spente che portiamo all’altare aspettano di essere accese: sono segno dei doni che ognuno di noi ha ricevuto da Dio doni, risorse, potenzialità che Dio ci chiede di mettere a disposizione degli altri, ma che non sempre noi sappiamo condividere. 

(mentre vengono lette le richieste di perdono, alcuni bambini depongono sull’altare le candele nella vaschetta predisposta).

CELEBRANTE:  Carissimi, chiediamo al Signore di perdonarci per ogni occasione in cui ognuno di noi è stato ingiusto, prepotente e non è stato capace di gioiosa condivisione.

Preghiamo insieme:  PERDONACI SIGNORE.

TUTTI:  PERDONACI SIGNORE.

BAMBINO: Scusa Signore se non sempre a scuola, a casa, con gli amici siamo capaci di stare vicino a chi ha bisogno del nostro aiuto, della nostra amicizia, del nostro affetto. Preghiamo.
TUTTI:  PERDONACI SIGNORE.

BAMBINO:  Scusa Signore se ci dimentichiamo di dirti grazie per le persone che ci vogliono bene che hai messo al nostro fianco. Preghiamo.
TUTTI:  PERDONACI SIGNORE.

BAMBINO:  Scusa Signore se facciamo tanta fatica a rinunciare alle nostre cose per metterle in comune con gli altri. Preghiamo.
TUTTI:  PERDONACI SIGNORE.
GENITORE: Perdonaci Signore perché spesso chiudiamo il cuore all’ascolto della tua Parola che ci invita a non lasciarci prendere dalla diffidenza e dalla sfiducia, ma a vedere il tuo sguardo impresso sul volto dei fratelli. Preghiamo.
TUTTI:  PERDONACI SIGNORE.

CELEBRANTE:  Dio ci vuole bene e ci perdona sempre! Ci trasforma e ci rende capaci di cose nuove. Ringraziamo il Padre per il dono del suo perdono e preghiamo tutti insieme:
TUTTI:
Sono su una strada.



Davanti a me vedo:



sassi,



rocce


colline,

montagne,



parole dure,



gesti violenti,



ingiustizie,



guerre.



Gesù,



per preparare

la tua venuta nel mondo,

nel mio cuore,

nel cuore dei miei cari,

vorrei:

rastrellare i sassi,

spianare le rocce,

rovesciare le colline,

spostare le montagne,

parlare la lingua delle persone miti,

agire con tenerezza,

difendere i più piccoli,

portare la pace.

Aiutami, tu, Signore Gesù.

PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

CELEBRANTE: il Signore sia con voi

TUTTI: 
    e con il tuo spirito
CELEBRANTE: dal Vangelo secondo Luca (Lc. 3,10-18)

TUTTI: 
     gloria a te, o Signore

Le folle che si facevano battezzare da Giovanni lo interrogavano: <<Che cosa dobbiamo fare?>>. Rispondeva: <<Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto>>.

(Pausa: un bambino porta all’altare la prima risposta di Giovanni e la attacca sul cartellone predisposto).

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, e gli chiesero: <<Maestro, che dobbiamo fare?>>. Ed egli disse loro: <<Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato>>.

(Pausa: un bambino porta all’altare la seconda risposta di Giovanni e la attacca sul cartellone predisposto).
Lo interrogavano anche alcuni soldati: <<E noi che dobbiamo fare?>>. Rispose: <<Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe>>.

(Pausa: un bambino porta all’altare la terza risposta di Giovanni e la attacca sul cartellone predisposto).
Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: <<Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula , la brucerà con fuoco inestinguibile>>.

Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona novella.

Parola del Signore.

TUTTI:  Lode a te, o Cristo.

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE

ACCENSIONE DELLE CANDELE

CATECHISTA: Il Vangelo che abbiamo letto ci invita a condividere con gli altri quello che abbiamo. Appendiamo sull’albero l’immagine di una candela che rappresenta la luce che Gesù viene a portare nella nostra vita e tutti i doni che ognuno di noi saprà mettere a disposizione degli altri per prepararci alla nascita del Signore.

Ogni bambino riceve in cambio una candela vera che accenderà la notte di Natale sul davanzale della sua finestra.

(I bambini si mettono in fila nella corsia centrale e portano una candela di cartoncino sull’albero spoglio, mentre un catechista accende le candele nella vaschetta sull’altare).

CANTO:  Amar come Gesù amò

Un giorno una bambina mi fermò

Aveva carta e penna lì con sé,

doveva fare un compito e perciò

guardandomi negli occhi domandò:

vorrei sapere amico cosa fare per avere la felicità.

Rit:
Amar come Gesù amò


Sognar come Gesù sognò


Pensar come Gesù pensò


Scherzar come Gesù scherzò


Sentir come Gesù sentiva

Gioir come Gesù gioiva


E quando arriverà la sera


Tu ti senti pazza di felicità


Sentir come Gesù sentiva

Gioir come Gesù gioiva


E quando arriverà la sera


Tu ti senti pazza di felicità

Sentendomi dettare tutto ciò

Mi disse che era bello ma però

Mi chiese di ripetere perché

Potesse calma scrivere con me

Con un sorriso angelico ricominciò

Pensando alla felicità

Rit.
Amar come Gesù amò

E quando ripetendo terminai

Dal foglio non staccava gli occhi suoi

Allora accarezzandola spiegai

Di scrivere con molta fedeltà

Ed ella soddisfatta un bacio mi donò

E insieme a me così cantò.

Rit. 
Amar come Gesù amò
BENEDIZIONE DEI BAMBINI 

DA PARTE DEI GENITORI

CELEBRANTE:  Carissimi genitori, vi invito ora a pregare per i vostri figli. Il Signore vi aiuti ogni giorno nel vostro compito di educatori, perché sappiate farli crescere in un clima di accoglienza e di rispetto e insegnate loro ad agire con amore verso tutti.

(Il sacerdote invita i genitori ad imporre le mani sui bambini - dicendo la preghiera che segue - e spiega questo gesto).

GENITORI:  Signore, sorgente inesauribile di vita, da te proviene tutto ciò che è buono. Noi ti ringraziamo perché hai voluto arricchire la nostra vita con il dono dei nostri figli. Aiutaci ad essere per loro dei buoni educatori perché crescendo siano sempre più consapevoli dei loro doni e diventino capaci di condividerli con tutte le persone che metterai sulla loro strada.

CELEBRANTE:  Ed ora ci diamo la mano e preghiamo insieme con le parole che Gesù ci ha insegnato.

PADRE NOSTRO…

CELEBRANTE:   Dio Padre che ci hai dimostrato il tuo immenso amore per noi con il dono del tuo Figlio, guarda questi bambini, i loro genitori e i loro catechisti che oggi si sono radunati per invocare il tuo aiuto. 

Apri il loro cuore all’ascolto della tua Parola e rendili capaci di solidarietà, di condivisione, di servizio per gli altri.

E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo scenda su di voi e con voi rimanga sempre.

TUTTI: Amen
CELEBRANTE:   Andate in pace.

TUTTI:  Rendiamo grazie a Dio.

CANTO:  Madre della speranza

Rit.:
Madre della speranza

veglia sul nostro cammino,

guida i nostri passi

verso il Figlio Tuo, Maria.

Regina della pace

proteggi il nostro mondo,

prega per questa umanità Maria,

Madre della speranza

Madre della speranza!!!

Docile serva del Padre
     
(Maria)

piena di Spirito Santo

(Maria)

umile vergine madre del Figlio di Dio!

Tu sei la Piena di grazia
     
(Tutta bella sei)

scelta fra tutte le donne
     
(Non c'è ombra in Te)

Madre di Misericordia, Porta del cielo.

Rit.:
Madre della speranza…

Noi che crediamo alla vita
     (Maria)

noi che crediamo all'amore
     (Maria)

sotto il Tuo sguardo mettiamo il nostro domani.

Quando la strada è più dura
     (Ricorriamo a Te)

quando è più buia la notte
     
     (Veglia su di noi)

Stella del giorno, risplendi sul nostro sentiero!

Rit.:
Madre della speranza…
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